
 

http://www.orizzontelavoro.it/book/ccnl-metalmeccanici/contratto-nazionale-per-la-disciplina-

dell-apprendistato 

1 

Apprendisti nel settore 
metalmeccanico industria 

O5/12/2012 
 

Il contratto di lavoro degli apprendisti del settore metalmeccanico dell’industria è regolato: 
 
 dalle norme di legge per i giovani e gli apprendisti in generale, 
 dal contratto collettivo nazionale di lavoro  

 
Premessa 
Le parti riconoscono che l'apprendistato professionalizzante può costituire un fattore 
strategico di concorso allo sviluppo della competitività delle imprese ed al contempo, 
grazie anche ai suoi contenuti formativi, un istituto di accesso al lavoro capace di favorire 
una occupazione stabile e di qualità. 
Le parti stipulanti si danno reciprocamente atto che la seguente disciplina da concreta 
attuazione e trova fondamento in quanto definito sull'apprendistato professionalizzante dal 
"Testo unico dell'apprendistato" Decreto Legislativo n. 167/2011 così come modificato 
dalla Legge n. 92/2012. 
 
 

Art. 1 - Norme Generali 
L'apprendistato professionalizzante è un contratto di lavoro a tempo indeterminato 
finalizzato alla formazione e all'occupazione dei giovani, ai sensi dell'art. 1, comma 1, del 
D.Lgs 167/2011, e al conseguimento di una qualifica professionale a fini contrattuali. 
Possono essere assunti con contratto di apprendistato giovani di età non inferiore ai 
diciotto anni, salvo le deroghe consentite dalla legge, e non superiore ai ventinove. 
Le qualifiche conseguibili sono quelle previste nelle categorie dalla 3a alla 7a, con 
riferimento, per quest'ultima, ai lavoratori che svolgono attività di alta specializzazione ed 
importanza ai fini dello sviluppo e della realizzazione degli obiettivi aziendali. 
La facoltà di assunzione mediante contratto di apprendistato è subordinata a quanto 
previsto dai commi 3-bis e 3-ter dell'art. 2 del D.Lgs n. 167/2011. 
L'apprendista non potrà essere retribuito a cottimo. 
Per quanto non è contemplato dalle disposizioni di legge e dal presente contratto, valgono 
per gli apprendisti le norme del vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro. 
 

Art. 2 - Durata del Contratto 
La durata minima del contratto di apprendistato è di 6 mesi. 
La durata massima del contratto di apprendistato è pari a 36 mesi. Per i lavoratori in 
possesso di titolo di studio (diploma di istruzione secondaria superiore o terziaria) inerente 
alla professionalità da conseguire tale durata sarà ridotta di 6 mesi. 
Saranno assunti lavoratori con inquadramento finale in 6a e 7a categoria solo se in 
possesso di laurea inerente. 
Le figure professionali per le quali è prevista la mobilità in 3a così come stabilito dall'art. 1, 
lett. C) punto II e III (linee a catena) del Titolo II, al termine del periodo di apprendistato 
saranno inquadrate in 3a categoria; per le sole figure professionali addette a produzioni in 
serie svolte su linee a catena o di montaggio semplice quando le mansioni siano 
caratterizzate da attività brevi, semplici e ripetitive e comunque non ricomprendibili nella 
declaratoria della 3a categoria, la durata massima sarà pari a 24 mesi. 
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Art. 3 - Valorizzazione di Precedenti Periodi di Apprendistato 

I periodi di apprendistato professionalizzante o i periodi di apprendistato per la qualifica e 
per il diploma professionale svolti, per una durata pari almeno a 12 mesi, presso più datori 
di lavoro, saranno valorizzati ai fini della durata complessiva del periodo di apprendistato, 
purché non separati da interruzioni superiori ad un anno e purché si riferiscano alle stesse 
attività. In tal caso la durata del contratto di apprendistato sarà ridotta di 6 mesi. 
A tal fine, nel caso di risoluzione del rapporto prima della scadenza del contratto, il datore 
di lavoro è tenuto a registrare l'esperienza di apprendistato nel libretto secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 
Tale documentazione deve essere presentata dal lavoratore all'atto dell'assunzione, per 
ottenere il riconoscimento della riduzione della durata del contratto di apprendistato. 

 
Art. 4 – Formazione 

La formazione professionalizzante si caratterizza per essere un percorso, integrato 
nell'attività lavorativa, personalizzato sulla base delle conoscenze di partenza 
dell'apprendista e delle competenze tecnico-professionali e specialistiche da conseguire 
(standard professionali di riferimento). 
Le parti concordano che gli standard professionali di riferimento sono quelli risultanti dagli 
schemi esemplificativi dei profili formativi definiti dalla Commissione Nazionale per la 
Formazione Professionale e l'Apprendistato il 28 marzo 2006 (che saranno allegati in fase 
di stesura al presente contratto) o da altri specifici profili eventualmente presenti in 
azienda. 
Le parti in via esemplificativa individuano le seguenti tematiche collegate alla realtà 
aziendale/professionale: 

 conoscenza dei prodotti e servizi di settore e del contesto aziendale; 
 conoscenza dell'organizzazione del lavoro in impresa e ruolo dell'apprendista 

nell'impresa; 
 conoscenza ed applicazione delle basi tecniche e scientifiche della professionalità; 
 conoscenza ed utilizzo delle tecniche e dei metodi di lavoro; 
 conoscenza ed utilizzo degli strumenti e delle tecnologie di lavoro; 
 conoscenza ed utilizzo delle misure di sicurezza individuale e di tutela ambientale; 
 conoscenza delle innovazioni di prodotto, di processo e di contesto. 
  

Piano Formativo Individuale e Ore di Formazione 
Le parti del contratto individuale di lavoro definiscono nel PFI, il cui schema è allegato al 
presente C.c.n.l., il percorso formativo del lavoratore in coerenza con gli standard 
professionali di riferimento relativi alla qualifica a fini contrattuali da conseguire e con le 
conoscenze ed abilità già possedute dallo stesso. 
La formazione professionalizzante sarà non inferiore a 80 ore medie annue comprensive 
della formazione teorica iniziale relativa al rischio specifico prevista dall'accordo Stato-
Regioni del 21 dicembre 2011, e potrà essere svolta anche on the job e in affiancamento. 
La formazione professionalizzante sarà integrata, laddove esistente, dall'offerta formativa 
pubblica, finalizzata all'acquisizione di competenze di base e trasversali, ai sensi di quanto 
previsto dal comma 3 dell'art. 4 del D.Lgs. 167/2011. 
Il PFI potrà essere modificato in corso di rapporto di lavoro su concorde valutazione 
dell'apprendista, dell'impresa e del tutor/referente aziendale. 
La formazione effettuata e la qualifica professionale ai fini contrattuali, eventualmente 
acquisita, saranno registrate nel libretto formativo del cittadino. In attesa della piena 
operatività del libretto formativo, le parti del contratto individuale provvedono 
all'attestazione dell'attività formativa utilizzando il modello allegato al presente contratto. 
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Dichiarazione Comune 
Le parti condividono che la formazione erogata attraverso piattaforme e-learning, quali 
www.apprendonline.it promossa da Federmeccanica, Assistal e Fim, Fiom e Uilm è utile 
alla formazione sulle tematiche di base e trasversali in coerenza con quanto previsto per 
l'offerta formativa pubblica. 
 
Tutor/Referente Aziendale 
Per l'attivazione del contratto di apprendistato è necessaria la presenza di un 
tutor/referente aziendale nominativamente indicato nel PFI, in possesso di adeguata 
professionalità ed esperienza. 
Il tutor/referente aziendale, gestisce l'accoglienza nel contesto lavorativo e favorisce 
l'inserimento e l'integrazione dell'apprendista in azienda, contribuisce alla definizione del 
Piano Formativo Individuale, verifica la progressione dell'apprendimento e attesta, anche 
ai fini dell'art. 7, comma 1, del D.Lgs. 167/2011, il percorso formativo compilando la 
scheda di rilevazione dell'attività formativa, allegata al presente contratto. Tale scheda 
sarà firmata anche dall'apprendista per presa visione. 
Il tutor può essere lo stesso imprenditore. 
 

Art. 6 – Assunzione 
Nella lettera di assunzione oltre alle indicazioni di cui all'articolo 1, Sezione quarta, Titolo I, 
del Contratto collettivo nazionale, saranno precisate la qualifica professionale oggetto del 
contratto di apprendistato, la categoria di ingresso, la progressione di cui al successivo art. 
8 e la categoria di destinazione. 
Alla lettera di assunzione verrà allegato il Piano Formativo Individuale. 

 
Art. 7 - Periodo di Prova 

Per l'assunzione in prova dell'apprendista è richiesto l'atto scritto. La durata del periodo di 
prova è pari alla durata ordinaria prevista dal contratto collettivo nazionale vigente per il 
livello di inquadramento iniziale. 
Durante tale periodo ciascuna delle parti contraenti potrà recedere dal contratto senza 
l'obbligo di preavviso o della relativa indennità sostitutiva e saranno retribuite le ore o 
giornate di lavoro effettivamente prestate. 
Nel caso in cui il periodo di prova venga interrotto per causa di malattia o di infortunio 
l'apprendista sarà ammesso a completare il periodo di prova stesso qualora sia in grado di 
riprendere il servizio entro un numero di giorni pari alla metà della durata della prova. 
 

Art. 8 - Inquadramento e Retribuzione 
l livello di inquadramento di ingresso del lavoratore sarà inferiore di due livelli rispetto a 
quello di destinazione.  
 
La retribuzione sarà corrispondente a quella minima contrattuale prevista per il 
livello iniziale di inquadramento nel primo periodo. 
 
Nel secondo periodo, l'inquadramento sarà inferiore di un livello rispetto a quello di 
destinazione e la retribuzione sarà corrispondente a quella minima contrattuale prevista 
per tale livello. 
 
Nel terzo periodo, fermo restando l'inquadramento come disciplinato al precedente 
comma, la retribuzione sarà corrispondente a quella prevista per il livello di destinazione. 
 
La durata dei singoli periodi è quella prevista dalla tabella di seguito riportata fatte salve 
diverse intese fra le parti contraenti. 
 



 

http://www.orizzontelavoro.it/book/ccnl-metalmeccanici/contratto-nazionale-per-la-disciplina-

dell-apprendistato 

4 

La retribuzione oraria viene determinata sulla base del divisore 173. 
 

 
 

 
 
 

Art. 9 - Tredicesima Mensilità 
L'azienda corrisponderà all'apprendista, in occasione della ricorrenza natalizia, una 
tredicesima mensilità ragguagliata a 173 ore della retribuzione globale di fatto. 
Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell'anno, 
l'apprendista ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare della gratifica natalizia quanti 
sono i mesi di servizio prestato presso l'azienda. 
La frazione di mese superiore ai 15 giorni viene considerata a questi effetti come mese 
intero. 

 
Art. 10 - Malattia ed Infortunio 

Per quanto riguarda il periodo di conservazione del posto e il trattamento economico per 
infortunio e malattia dell'apprendista non in prova, si applica quanto previsto dagli artt. 1 e 
2, Sezione quarta, Titolo VI. 
 
Tratto dal CCNL METALMECCANICO 05/12/2012  
ART.2 TRATTAMENTO ECONOMICO 
A tal fine il lavoratore avrà diritto al seguente trattamento: 

 per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti, l'intera retribuzione globale per i 
primi 2 mesi e metà retribuzione globale per i 4 mesi successivi; 

 per anzianità di servizio oltre 3 anni e fino a 6 anni compiuti, l'intera retribuzione 
globale per i primi 3 mesi e metà retribuzione globale per i 6 mesi successivi; 

 per anzianità di servizio oltre i 6 anni, l'intera retribuzione globale per i primi 4 
mesi e metà retribuzione globale per gli 8 mesi successivi. 

Nell'ipotesi di applicazione del comporto prolungato il trattamento sarà il seguente: 

 per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti: mesi 6 + 3 = 9 di cui 3 mesi ad 
intera retribuzione globale e mesi 6 a metà retribuzione globale; 
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 per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino a 6 anni compiuti: mesi 9 + 4,5 = 13,5 di 
cui mesi 4,5 ad intera retribuzione globale e mesi 9 a metà retribuzione globale; 

 per anzianità di servizio oltre i 6 anni: mesi 12 + 6 = 18 di cui mesi 6 ad intera 
retribuzione globale e mesi 12 a metà retribuzione globale. 

Nel caso di più assenze per malattia o infortunio non sul lavoro, ai fini dei suddetti 
trattamenti economici si deve tener conto dei periodi di assenza complessivamente 
verificatisi nei tre anni precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso. 

Nel caso in cui durante il suddetto triennio si siano verificate assenze per malattia di 
durata non superiore a 5 giorni per un numero di eventi pari o superiore a 7, l'ottava e le 
successive assenze di durata non superiore a 5 giorni verranno computate in misura 
doppia ai fini del calcolo dei limiti di trattamento economico; a tali effetti non verranno 
considerate le assenze dovute a ricovero ospedaliero compreso il day hospital ed a 
trattamenti terapeutici ricorrenti connessi alle fattispecie di cui alla prima Nota a verbale 
del presente articolo, fruiti presso enti ospedalieri e risultanti da apposita certificazione. Ai 
soli fini del presente comma il periodo utile per il computo del triennio decorre 
successivamente alla data di sottoscrizione del presente Contratto e, quindi, non sono 
considerate utili le assenze verificatesi prima del 5 luglio 1994. 

Fatti salvi i periodi di conservazione del posto sopra definiti, nel computo dei limiti di 
trattamento economico non saranno conteggiati e quindi saranno retribuiti ad intera 
retribuzione globale: 

 a) i periodi di ricovero ospedaliero di durata superiore a 10 giorni continuativi, fino 
ad un massimo di: 

o 60 giorni complessivi, per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti; 
o 75 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino a 6 

compiuti; 
o 90 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 6 anni; 
 b) i periodi di malattia di durata superiore a 21 giorni continuativi, fino ad un 

massimo di: 
o 60 giorni complessivi, per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti; 
o 75 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 3 anni e fino a 6 

compiuti; 
o 90 giorni complessivi, per anzianità di servizio oltre i 6 anni; 

e comunque fino ad un tetto massimo di 120 giorni complessivi per gli eventi di cui ai punti 
a) e b) unitariamente considerati. 

 
Art. 11 - Prolungamento del Periodo di Apprendistato 

In caso di assenza per malattia, infortunio, gravidanza e puerperio superiore a trenta 
giorni, il contratto sarà prolungato per un periodo pari alla durata dell'assenza. In caso di 
assenze superiori a trenta giorni per cause diverse da quelle indicate, le parti del contratto 
individuale di lavoro definiranno la possibilità di prolungamento. 
 

Art. 12 - Previdenza Complementare 
Per i lavoratori di cui al presente contratto che si iscrivono a COMETA, le aziende 
contribuiscono con un'aliquota pari all'1,5% della retribuzione ragguagliata al valore 
cumulato di minimi tabellari ed elemento retributivo per la 7a categoria. 
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La stessa contribuzione di cui al comma precedente è dovuta dai lavoratori iscritti, 
mediante trattenuta mensile in busta paga, salvo l'esercizio di opzioni individuali per 
contribuzioni più elevate. 
A decorrere dal 1° gennaio 2013 l'aliquota a carico dell'azienda aumenterà all'1,6% a 
condizione che il lavoratore contribuisca almeno in pari misura. 
 

Art. 13 - Assistenza Sanitaria Integrativa 
I lavoratori apprendisti possono iscriversi a MètaSalute alle medesime condizioni previste 
per i lavoratori a tempo indeterminato. 
 

Art. 14 - Recesso o Attribuzione della Qualifica 
Stante la peculiare natura a causa mista del contratto di apprendistato, il periodo di 
formazione si conclude al termine del periodo di apprendistato; le parti del contratto 
individuale potranno recedere dal contratto dando un preavviso, ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 2118 del codice civile, di 15 giorni decorrente dal termine del contratto 
medesimo. Nel periodo di preavviso continua a trovare applicazione là disciplina del 
contratto di apprendistato. In caso di mancato esercizio della facoltà di recesso, il rapporto 
prosegue come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato con 
attribuzione della qualifica professionale che ha formato oggetto del contratto di 
apprendistato. 
Al lavoratore che venga mantenuto in servizio, il periodo di apprendistato verrà computato 
nell'anzianità di servizio, oltre che ai fini degli istituti previsti dalla legge, ai fini di tutti gli 
istituti introdotti e disciplinati dal contratto collettivo nazionale di lavoro ad esclusione degli 
aumenti periodici di anzianità. Per il lavoratore in possesso di diploma di scuola media 
superiore inerente alla qualifica a fini contrattuali da acquisire, che venga mantenuto in 
servizio, ai fini della mobilità professionale di cui all'art. 1, lett. C), punto IV, Sezione 
quarta, Titolo II, il periodo di apprendistato sarà considerato utile in misura pari a 12 mesi 
 

Art. 15 - Decorrenza 
Il presente contratto è parte integrante del vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro 
di cui segue le sorti. 
 

 
Apprendistato di Alta Formazione e di Ricerca 

Dichiarazione Comune 
Le parti riconoscono l'importanza dell'apprendistato di alta formazione e di ricerca per la 
formazione di figure professionali di alto profilo in grado di favorire, a valle di un percorso 
di formazione e lavoro, lo sviluppo di idee e progetti innovativi nelle imprese. 
Le parti, pertanto, si impegnano, per incentivare il ricorso all'apprendistato di alta 
formazione e di ricerca, a diffondere le Convenzioni stipulate con gli Istituti Tecnici e 
Professionali, con le Università e con gli Istituti di Ricerca quali buone prassi attivate nei 
territori. 
 
 


